
  Liceo Scientifico 

e Classico 

Ettore Majorana 

Desio 

PROGRAMMA SVOLTO 

MD 01 05  

r0 

Del 1 settembre 2018 

Pagina 1 di 3 
 

 
a.s. 2021-2022 Prof.ssa Silvia Gargiulo 

classe 2 cc materia Greco 
 

Libri di testo Mauro Messi, Μάθησις, grammatica, lezioni 1, lezioni 2, Le Monnier 

 

Programma svolto 
MORFOLOGIA  

 

Morfologia nominale  

 

• Ripresa della terza declinazione: temi in gutturale e labiale; in dentale; in -ντ; in nasale; in liquida; in sibilante; in 

vocale; in dittongo; alcune particolarità. 

• Riepilogo aggettivi della seconda classe a tre, due, una uscita; aggettivi particolari: πολύς, πολλή, πολύ; μέγας, 

μεγάλη, μέγα. 

• La comparazione. 

o La prima forma di comparazione con particolarità. 

o La seconda forma di comparazione e gli aggettivi che la presentano, in particolare gli aggettivi con temi 

irregolari. 

o Comparativi e superlativi derivati da preposizioni e avverbi. 

o La forma perifrastica del comparativo e del superlativo. 

o Il complemento di minoranza e di uguaglianza. 

o La comparazione dell’avverbio. 

• I numerali cardinali e ordinali (in modo schematico). 

• Ripasso e completamento dei pronomi:  

o I pronomi personali. 

o I pronomi riflessivi. 

o I pronomi-aggettivi possessivi. 

o Il pronome-aggettivo determinativo αὐτός e i suoi usi. 

o I pronomi-aggettivi dimostrativi. 

o I pronomi-aggettivi interrogativi. 

o Il pronomi-aggettivi indefiniti positivi, negativi e senza caratteristiche.  

o Il pronome reciproco. 

o I pronomi relativi e relativi-indefiniti. 

o Gli avverbi pronominali (quadro sinottico). 

 

Morfologia verbale  

 

• Coniugazione dei verbi εἶμι e φημί; confronto tra forme simili dei verbi εἰμί, εἶμι e ἵημι. 

• Le caratteristiche del verbo, in particolare l’aspetto come categoria fondamentale del sistema verbale greco. 

Differenza tra tema verbale e temi temporali. 

• Il sistema dell’aoristo attivo e medio 

o Formazione e coniugazione dell’aoristo debole o I, sigmatico e asigmatico, attivo e medio. 

o Formazione e coniugazione dell’aoristo forte o II o tematico, attivo e medio. 

o Formazione e coniugazione dell’aoristo fortissimo o III attivo.  

o Verbi che presentano, con significati diversi, due forme di aoristo (debole e fortissimo). 

• Il sistema del futuro attivo e medio 

o Formazione e coniugazione del futuro sigmatico; futuro di εἰμί. 

o Formazione e coniugazione del futuro asigmatico o contratto. 

o Caratteristiche del futuro attico e del futuro dorico.  

o Futuro dei verbi politematici e futuri “senza caratteristica” 

• Il sistema dell’aoristo e del futuro passivi 

o Formazione e coniugazione dell’aoristo passivo debole. 

o L’aoristo passivo debole dei verbi deponenti: verbi deponenti medi e verbi deponenti passivi 

o Formazione e coniugazione dell’aoristo passivo forte. 

o Valori dell’aoristo passivo debole (valore passivo e/o intransitivo) e dei verbi che presentano entrambi gli 

aoristi passivi. 

o L’aoristo passivo dei verbi politematici. 

o Formazione e coniugazione del futuro debole. 

o Formazione e coniugazione del futuro forte. 
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o Valori del futuro passivo debole (passivo e/o intransitivo), dei verbi che presentano entrambi i futuri passivi 

(debole e forte) e dei verbi deponenti (deponenti passivi e medi). 

o L’aoristo passivo e il futuro passivo dei verbi politematici. 

• Il sistema del perfetto  

o Caratteri generali: l’aspetto dell’azione espressa dal perfetto; perfetto risultativo e perfetto stativo. 

o Il raddoppiamento nei verbi con il tema verbale che inizia per consonante (“raddoppiamento normale”) e 

per vocale o dittongo (“raddoppiamento vocalico”) con alcune particolarità; raddoppiamento nei verbi 

composti. 

o Formazione e coniugazione del perfetto e del piuccheperfetto debole o I attivo. 

o Formazione e coniugazione del perfetto e del piuccheperfetto forte o II attivo. Forme di perfetto con 

aspirazione della consonante finale del tema verbale (valore transitivo) e senza aspirazione (valore 

intransitivo). Valori dei verbi che presentano perfetto debole (valore transitivo) e perfetto forte (valore 

intransitivo). 

o Formazione e coniugazione del perfetto e del piuccheperfetto fortissimo o III attivo (forme attestate dei sei 

perfetti fortissimi). Perfetti “misti” (con forme di perfetto III e di perfetto I). 

o Formazione e coniugazione del perfetto e del piuccheperfetto medio-passivo.  

 

SINTASSI  

 

• Ripresa e completamento delle funzioni del participio: sostantivato e attributivo (funzione nominale); congiunto, 

assoluto (genitivo e accusativo) e predicativo (funzione verbale). 

• Ripasso dell’uso del congiuntivo nelle proposizioni principali (congiuntivo esortativo e dubitativo) e nelle 

subordinate eventuali (spesso con la particella ἄν). 

• Ripasso dell’uso dell’ottativo nelle proposizioni principali (desiderativo e potenziale) e nelle subordinate dichiarative 

e finali (ottativo obliquo); nelle temporali (valore iterativo); nelle causali (valore soggettivo). 

• Ripasso dell’infinito sostantivato e delle subordinate implicite espresse con infinito sostantivato preceduto da 

preposizione. 

• Ripasso delle principali proposizioni subordinate: soggettiva e oggettiva, dichiarativa, finale, temporale, causale, 

relativa.  

• I complementi di qualità, abbondanza e privazione; complementi di misura (età, estensione, distanza). 

• La sintassi della comparazione: il secondo termine di paragone; il complemento partitivo; l’uso del comparativo in 

luogo del superlativo; la comparazione tra due aggettivi o avverbi; il comparativo assoluto; il rafforzativo del 

comparativo e del superlativo; la comparatio compendiaria. 

• La subordinata consecutiva. 

• La proposizione interrogativa diretta e indiretta. 

• Le subordinate completive introdotte dai verba timendi. 

• I fenomeni del relativo: la prolessi della frase relativa; la caduta dell’antecedente; l’attrazione del relativo; il nesso 

relativo; fraseologia con il pronome relativo. 

• Come tradurre i modi dell’aoristo. 

• Ripresa e completamento degli usi di ἄν. 

• Le completive rette dai verba impediendi e recusandi. 

• Gli usi dell’infinito (finale-consecutivo, limitativo, assoluto). 

• Il nominativo e l’infinito. 

• Gli usi dell’accusativo (accusativo di relazione, avverbiale, doppio accusativo). 

• L’uso dei modi del futuro. 

• Il periodo ipotetico indipendente del I tipo (realtà), II tipo (eventualità), III tipo (possibilità), IV tipo (irrealtà); il 

periodo ipotetico dipendente. 

• La costruzione dei verba curandi. 

• La subordinata concessiva. 

• Gli aggettivi verbali in -τός, -τή, -τόν e in -τέος, -τέα, -τέον. 

• Le subordinate comparative semplici e ipotetiche. 

• Come si traducono il perfetto e il piuccheperfetto attivo e medio-passivo nei vari modi verbali. Il dativo d’agente. 

 

LESSICO 

 

• Studio graduale del significato di un buon numero di verbi con paradigma verbale (150). 

 

Data Firma del docente 

 

Desio, 1/06/2022 
SILVIA GARGIULO 
Firmato con firma elettronica avanzata 
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Firme di due studenti della classe 
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